
TRENTO. Al termine di due gior-
nate di dibattito ieri sera il go-
vernatore ha concluso la prima 
parte della discussione sulla ma-
novra finanziaria da oggi anche 
in aula, non più solo on line. E 
Maurizio Fugatti ha inteso smar-
carsi dalla discussione che ha av-
velenato  anzichenò  in  queste  
ore il clima tra la sua maggioran-
za ed il centrosinistra. 

Quale? Quella sulla presunta 
incongruità dei dati sui tampo-
ni per il Covid rispetto ad una si-
tuazione  decessi/ricoveri  alta  
anche rispetto alla media nazio-
nale. Lo ha fatto con toni pacati 
ma parole forti: «Sarà la storia a 
giudicare il nostro operato, a di-
re come sono andate le cose. Il 
ministero sta ancora adeguan-
do le regole per la contabilizza-
zione  dei  dati.  Ecco  perché  
quanto chiesto dalle minoranze 
con un ordine del giorno sarà 
comunicato quando il ministe-
ro della Salute darà alle singole 
regioni le modalità di raccolta. 
Ancora non ci sono» facendo 
capire che non potrà dare i dati 
nemmeno oggi, con il centrosi-
nistra che anticipa già altre pro-
teste.

Fugatti tira dritto: «La salute 
è un tema troppo importante e 
richiede di essere affrontato con 
rigore e serietà. Noi abbiamo se-
guito alla lettera le indicazioni 
che ci sono arrivate da altre isti-
tuzioni scientifiche nazionali. Il 
Trentino ha adottato una moda-
lità di trattare i test antigenici 
che dice che questo test può es-
sere validato da un test moleco-
leare su un soggetto sintomati-
co se fatto entro il decimo gior-
no. Nei prossimi giorni - e ci è 
stato anticipato domenica scor-
sa dal ministro della sanità Spe-
ranza - uscirà una nuova circo-
lare che chiarirà come l’antige-

nico (se fatto su asintomatici) 
non necessità di un test moleco-
lare successivo. Quindi dando fi-
nalità al percorso iniziato con la 
circolare del 30 ottobre scorso e 
che termina con questa, nuova. 
A riprova che sui test antigienici 

non c’è ancora una chiara defi-
nizione, noi abbiamo sempre ri-
spettato le direttive».

Un passo indietro. Da giorni 
l’ex presidente della Provincia 
Rossi chiede si tenga fede alla ri-
chiesta, contenuta in un docu-

mento votato in aula, sui dati 
dei tamponi antigenici vs mole-
colari. Domandando anche un 
ricordo pubblico, istituzionale, 
delle vittime del Covid in Trenti-
no, ormai 800. 

Roberto Paccher, voce di una 
Lega dura e pura, ha ribattuto 
che «a suo parere le minoranze 
non vogliono capire la situazio-
ne e le difficoltà di una giunta 
che sta affrontando un’emer-
genza gravissima sia dal punto 
di vista sanitario e economico. 
Da parte dell’opposizione ven-
gono  solo  speculazioni  ottuse  
sui morti e le sofferenze e mai 
proposte. Inoltre le difficoltà de-
gli ospedali derivano anche dal-
le scelte della giunta precedente 

che ha ridotto i posti letto».
Toni e contenuti che hanno 

portato ad una serie di repliche 
che hanno finito per focalizzare 
quasi tutta la giornata di dibatti-
to generale sulla manovrasolo 
su questo aspetto. Con Ugo Ros-
si che al termine chiosava: «In 
aula qualcuno ha detto “avete 
speculato sui morti”. Mi dispia-
ce per questa affermazione a cui 
preferisco  non  replicare.  Per  
fortuna domani (oggi) il consi-
glio  provinciale  osserverà  un  
minuto di silenzio» osservava 
l’ex presidente tra i proponenti 
l’odg della discordia.

E Fugatti:  «Qualcuno tra le 
opposizioni oggi in aula ha volu-
to calcare la mano sul fatto che 
noi abbiamo più decessi rispet-
to ad altre realtà. Ma questo av-
viene  anche  in  Italia  rispetto  
all’Europa. ma non per questo 
siamo andati a chiedere conto 
delle motivazioni al  ministero 
o,  come  ho  sentito  fare  qui,  
commissioni d’inchiesta sul te-
ma. Noi collaboriamo cercando 
di capire come uscirne».

Con sullo sfondo la pandemia 
che,  come  è  ovvio  influenza  
ogni atto della vita attuale,  la  
manovra entra nel vivo: «Sap-
piamo bene che governare non 
è solo amministrare ma anche 
programmare. Serve realismo, 
il contesto è drammatico ed in 
continua evoluzione. Continua 
la trattativa con Roma, assieme 
a Bolzano, per una linea di credi-
to a lunghissima scadenza. Per 
ora il bilancio non può certo te-
nerne conto e dunque non po-
tremo tenere conto della richie-
sta di azzerare l’addizionale Ir-
pef anche per i redditi sino ai 25 
mila euro, visto che la decisione 
peserebbe per 27 milioni di eu-
ro. Sul Recovery informeremo 
l’aula sui progetti scelti».G.T.

I sindacati. 
La denuncia contro
la Provincia: «Un modo
per ridimensionarla»

Fugatti: «Covid, sarà la storia 
a giudicare il mio operato»
Il dibattito in aula. Il presidente è intervenuto durante la discussione sulla manovra finanziaria: «I dati sui tamponi? 
Quando dal ministero avremo le regole». Sulle tasse confermato il no all’azzeramento dell’Irpef sino ai 25 mila euro

• Maurizio Fugatti durante la replica on line sulla manovra: «Sulla salute occorre essere rigorosi»
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«
Il centrosinistra

specula sui morti
e da parte loro
noto anche una
certa ottusità

Roberto Paccher, Lega

TRENTO.  «La  Provincia  vuole  
esternalizzare i  servizi  ricor-
rendo al lavoro somministra-
to.  Comincia  dai  lavoratori  
dell’Agenzia del Lavoro ma pa-
re che voglia estendere questa 
vergogna ai musei. Dunque, a 
breve, chi ci riceverà negli uffi-
ci sarà un funzionario a tempo 
- magari a settimana o a gior-
nata - assunto da un’agenzia 
interinale e piazzato in questo 
o quell’ufficio secondo il mi-
glior comodo del privato che 
vince l’appalto». Sono le paro-
le dei segretari di Fp Cgil Luigi 
Diaspro, Cisl Fp Giuseppe Pal-
lanch e Uil Fpl Marcella Toma-
si.

A causa dell'emergenza Co-
vid-19 e del blocco dei concor-
si pubblici, è stato pubblicato 

un bando da 2,6 milioni rivolto 
al mercato per trovare 20 per-
sone all'anno per un triennio. 
L’allarme è stato lanciato già lo 
scorso  11  dicembre,  ma  è  di  
questa mattina la mail che Con-
solida ha mandato ai lavoratori 
dell’Agenzia del lavoro: 20 per-
sone che da 15 anni vengono te-
nute “intrappolate” in un po-
sto precario a cui non si è mai 
posto rimedio.

La mail spiega: «Per avviare 
le procedure di presa in carico, 
a partire dal 4 gennaio 2021, da 
parte dell’agenzia di sommini-
strazione individuata da Agen-
zia  del  Lavoro,  è  necessario  
che chi di voi è interessato scri-
va a temportrento@tempor.it 
entro giovedì 17 dicembre ore 
13, inviando un recapito per il 
contatto e spiegando di far par-
te del gruppo di operatori at-
tualmente  impiegato  presso  
l'Agenzia del Lavoro. A tal ri-
guardo vi ricordiamo di forni-
re un recapito mail e telefonico 

personale  diverso  da  quello  
aziendale di Consolida per evi-
tare disguidi, in quanto il 31 di-
cembre sarà l’ultimo giorno di 
operatività del Centro risorse 
gestito da Consolida». «Tutto 
questo, ancora una volta, sen-
za alcun confronto neppure in-
formativo coi sindacati, che in 
materia di reclutamento è ob-
bligatorio», tuonano i segreta-
ri. Attualmente la Provincia ri-
corre  alla  somministrazione  
per la Centrale Unica di Emer-
genza. Ebbene sembra che il  
“disegno” sia portare il model-
lo in Agenzia del lavoro, finora 
gestita con appalto da Consoli-
da, e in futuro nei musei. «La 
somministrazione nasce per ri-
spondere a un’esigenza straor-
dinaria, residuale. Qui si lascia 
intendere che diverrà ordina-
ria. La pubblica amministrazio-
ne va sostenuta non ridimen-
sionata con processi di esterna-
lizzazione, perché è di questo 
che parliamo». 

L’accusa: «Agenzia del lavoro 
affidata ai servizi esterni»

TRENTO. Situazione d’emer-
genza, ok, ma l’edizione on 
line del Consiglio provin-
ciale soffre di una serie di 
errori  di  giovinezza  nella  
sua attuazione in Trentino. 
Passaggi non proprio celeri 
tra un oratore ed un altro, 
che si assommano ad una 
copertura digitale tutt’al-
tro che perfetta. Anche ne-
gli uffici, se non dentro le 
abitazioni  dei  consiglieri.  
visto che a fronte di alcuni 
che  si  sono  collegati  dai  
propri uffici si sono avuto 
anche interventi dalla cuci-
na di casa. La parte più buf-
fa del lungo collegamento 
si è avuta con un paio di in-
terventi tentati da Claudio 
Cia, Agire, che ad un certo 
punto riusciva si a parlare 
ma con la vocina delle fe-
ste,  dei  cartoni  animati,  
quella che si ottiene insom-
ma dai palloncini gonfiati 
con gas elio: «E questa in-
volontaria  vocetta  all’elio  
stempera molto tutte le po-
lemiche di oggi» sintetizza-
va il consigliere del Pd Ales-
sio Manica in un pomerig-
gio dove la discussione at-
torno  alle  gestione  della  
pandemia  del  Covid  non  
poteva per forza di cose es-
sere allegra. Insomma la se-
duta on line risulta ancora 
acerba ed infatti per votare 
l’articolato della manovra 
finanziaria  oggi  si  torna  
all’antico, in aula.G.T.

Il caso

Seduta online,
tanti i disagi
per i consiglieri
collegati

• La seduta online del consiglio
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«
Non voglio replicare,
mi spiace per questa

affermazione: noi 
i morti volevamo
almeno ricordarli

Ugo Rossi, Patt
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